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EUROPEAN GOLDEN BOY
L’European Golden Boy, premio calcistico nato nel 2003 da un’intuizione del giornalista Massimo Franchi, 
è rivolto al miglior calciatore under 21 d’Europa. Il vincitore dell’ultima edizione è stato Gavi del Barcellona 
che ha seguito Pedri, Haaland, Joao Felix, De Ligt, Mbappé, Renato Sanches, Martial, Sterling, Pogba, Isco, 
Götze, Balotelli, Pato, Anderson, Agüero, Fabregas, Messi, Rooney e Van der Vaart.

EUROPEAN GOLDEN BOY
The European Golden Boy, a football award born in 2003 from an idea by journalist Massimo Franchi, is 
dedicated to the best under-21 football player in Europe. The winner of the last edition was Gavi from Bar-
celona, following in the footsteps of Pedri, Haaland, Joao Felix, De Ligt, Mbappé, Renato Sanches, Martial, 
Sterling, Pogba, Isco, Götze, Balotelli, Pato, Anderson, Agüero, Fabregas, Messi, Rooney, and Van der Vaart.

IL PERCORSO DEL 2023 
L’innovazione dell’edizione 2023 è stato il GOLDEN BOY INDEX presentato a giugno a Milano e realizzato 
grazie alla partnership con Football Benchmark, data & analytics partner del premio: una classifica aggiorna-
ta periodicamente, che permette di monitorare le prestazioni dei calciatori sulla base di dati oggettivi tra cui 
minutaggio, trasferimenti, performance in Nazionale e nei rispettivi club così da avere sempre una fotografia 
aggiornata del palcoscenico europeo.
In occasione dell’ultimo aggiornamento pubblicato a ottobre e annunciato a Solomeo, i primi 20 di questo 
Index – insieme a 5 giocatori a cui è stata riconosciuta una wild card d’ingresso – hanno composto la lista dei 
finalisti sottoposta alla giuria composta da 50 giornalisti internazionali tra le più prestigiose testate sportive.

THE 2023 JOURNEY
The innovation of the 2023 edition was the GOLDEN BOY INDEX, presented in June in Milan and develo-
ped in partnership with Football Benchmark, the data & analytics partner of the award. It is a periodically 
updated ranking that allows monitoring players’ performances based on objective data, including playing 
time, transfers, performances in the national team, and in their respective clubs, providing a constantly upda-
ted snapshot of the European football stage.
In the latest update published in October and announced in Solomeo, the top 20 players in this Index, along 
with 5 players who received a wildcard entry, formed the list of finalists submitted to the jury composed of 50 
international journalists from prestigious sports publications.

L’ANNUNCIO DEI VINCITORI
Nel Grattacielo della Regione Piemonte, tra i principali partner dell’European Golden Boy 2023, Tuttosport 
ha presentato la 21ª edizione che prelude alla cerimonia prevista il 4 dicembre presso le OGR (Officine Gran-
di Riparazioni), a Torino.
In continuità con le tante iniziative svolte a partire dal 2022 con il riconoscimento di “Regione Europea dello 
Sport”, la Regione Piemonte ha colto l’occasione per assegnare, sotto l’egida dell’European Golden Boy, il pre-
mio Golden Dream Award a cinque società dilettantistiche piemontesi che si sono distinte per la diffusione 
dei valori più nobili insiti nel gioco del calcio attraverso il proprio operato sul territorio.



THE WINNERS ANNOUNCEMENT
At the Grattacielo della Regione Piemonte, one of the main partners of the European Golden Boy 2023, 
Tuttosport presented the 21st edition, which precedes the ceremony scheduled for December 4 at the OGR 
(Officine Grandi Riparazioni) in Turin.
In continuity with the numerous initiatives starting from 2022 with the recognition of “Regione Europea 
dello Sport” (European Region of Sport), the Region of Piemonte took the opportunity to award, under the 
aegis of the European Golden Boy, the Golden Dream Award to five amateur sports clubs in Piemonte that 
have distinguished themselves in spreading the noble values inherent in football through their activities in 
the community.

IL GOLDEN BOY E GLI ESPORTS
Un’altra novità di questa edizione è rappresentata dall’incontro tra l’European Golden Boy e gli Esports 
attraverso il premio Italian Esports Golden Boy nato dalla stretta collaborazione con Pg Esports e che verrà 
assegnato a Danilo “Danipitbull” Pinto, capitano della eNazionale e player della Juventus Dsyre.

LA GIURIA DEI GIORNALISTI
La lista dei 25 finalisti è stata sottoposta alla giuria dei giornalisti per l’elezione dell’European Golden Boy 
Absolute Best, determinata dalla somma delle preferenze indicate con un voto da 1 a 10. All’insegna della 
veridicità dei voti espressi, il 4 dicembre su Tuttosport e tuttosport.com verrà pubblicato il voto di ciascun 
giornalista della giuria.

THE JURY OF JOURNALISTS 
The list of 25 finalists was submitted to the journalist jury for the election of the European Golden Boy Abso-
lute Best, determined by the sum of preferences indicated with a vote from 1 to 10. In line with the authenti-
city of the votes expressed, on December 4, the vote of each journalist on the jury will be published on Tutto-
sport and tuttosport.com.

PREMI ASSEGNATI DAI VOTI DELLA GIURIA DEI GIORNALISTI
•	 ABSOLUTE BEST: JUDE BELLINGHAM (REAL MADRID)
•	 BEST ITALIAN GOLDEN BOY: GIORGIO SCALVINI (ATALANTA)
•	 THE YOUNGEST: LAMINE YAMAL (BARCELLONA)

AWARDS ASSIGNED BY THE JOURNALIST JURY VOTES 
•	 ABSOLUTE BEST: JUDE BELLINGHAM (REAL MADRID) 
•	 BEST ITALIAN GOLDEN BOY: GIORGIO SCALVINI (ATALANTA) 
•	 THE YOUNGEST: LAMINE YAMAL (BARCELONA)

IL BOARD DELLE LEGGENDE
Dall’edizione 2021 è stato creato un board di leggende (composto dal presidente Lina Souloukou e dal vice 
presidente Massimo Mauro insieme a Stephane Chapuisat, Alessandro Costacurta, Cesc Fabregas, Diana 
Langes-Swarovski, Lothar Matthaus, Pavel Nedved, Manuel Rui Costa, Andriy Shevchenko, Hristo Stoichkov, 
Luca Toni, Juan Sebastian Veron) che assegna i seguenti premi.
 
THE BOARD OF LEGENDS 
Since the 2021 edition, a board of legends has been created (composed of President Lina Souloukou and Vice 
President Massimo Mauro, along with Stephane Chapuisat, Alessandro Costacurta, Cesc Fabregas, Diana 



Langes-Swarovski, Lothar Matthaus, Pavel Nedved, Manuel Rui Costa, Andriy Shevchenko, Hristo Stoichkov, 
Luca Toni, Juan Sebastian Veron), awarding the following prizes.

PREMI ASSEGNATI DALLE PREFERENZE DEL BOARD DELLE LEGGENDE

•	 GOLDEN PLAYER MAN: ERLING HALAAND (MANCHESTER CITY)
•	 GOLDEN PLAYER WOMAN: AITANA BONMATI (BARCELLONA)
•	 BEST EUROPEAN PRESIDENT: TONY BLOOM (BRIGHTON)
•	 BEST EUROPEAN MANAGER: EDU (ARSENAL)

AWARDS ASSIGNED BY THE PREFERENCES OF THE BOARD OF LEGENDS
•	 GOLDEN PLAYER MAN: ERLING HAALAND (MANCHESTER CITY)
•	 GOLDEN PLAYER WOMAN: AITANA BONMATI (BARCELONA)
•	 BEST EUROPEAN PRESIDENT: TONY BLOOM (BRIGHTON)
•	 BEST EUROPEAN MANAGER: EDU (ARSENAL)

IL PREMIO DEL WEB
Particolare rilievo viene dato al premio Golden Boy Web scelto dagli utenti di europeangoldenboy.com e tut-
tosport.com che negli anni passati ha visto trionfare Kluivert, Guendouzi, Ansu Fati, Adeyemi e Zalewski.
Se lo scorso anno questo premio aveva ottenuto un totale di 1.300.000 voti, quest’anno abbiamo già superato 
i due milioni di voti a una decina di giorni dal termine, previsto per il 26 novembre. E, inoltre, per la prima 
volta nella storia dell’European Golden Boy questo premio potrebbe essere assegnato allo stesso vincitore 
dell’European Golden Boy Absolute Best.
Il vincitore verrà annunciato durante la cerimonia del 4 dicembre.

THE WEB AWARD
Special emphasis is given to the Golden Boy Web award chosen by users of europeangoldenboy.com and 
tuttosport.com, which in previous years saw victories for Kluivert, Guendouzi, Ansu Fati, Adeyemi, and Za-
lewski.
If last year this award received a total of 1.3 million votes, this year we have already surpassed two million vo-
tes about ten days before the deadline, set for November 26. Moreover, for the first time in the history of the 
European Golden Boy, this award could be given to the same winner of the European Golden Boy Absolute 
Best. The winner will be announced during the ceremony on December 4.

I PREMI DI TUTTOSPORT
Oltre ai premi assegnati dalla giuria dei giornalisti e dal Board delle Leggende, il direttore Guido Vaciago 
con la redazione di Tuttosport ha assegnato, come gli anni scorsi, questi quattro premi a cui si aggiungono il 
Golden Boy Career Award, la Targa Scirea – Fair Play e la Targa Pozzo – Best European Coach che verranno 
consegnati durante la cerimonia del 4 dicembre.

TUTTOSPORT AWARDS
In addition to the awards given by the journalist jury and the Board of Legends, director Guido Vaciago with 
the editorial staff of Tuttosport has assigned, as in previous years, these four awards, joined by the Golden 
Boy Career Award, the Targa Scirea – Fair Play, and the Targa Pozzo – Best European Coach, which will be 
presented during the ceremony on December 4.



PREMI ASSEGNATI DA TUTTOSPORT
•	 BEST AGENT: ALI BARAT
•	 GOLDEN GIRL ABSOLUTE BEST: LINDA CAICEDO (REAL MADRID)
•	 BEST ITALIAN GOLDEN GIRL: CHIARA BECCARI (SASSUOLO)
•	 GREATEST CHALLENGE OF THE YEAR: CRISTIANO GIUNTOLI

AWARDS ASSIGNED BY TUTTOSPORT 
•	 BEST AGENT: ALI BARAT
•	 GOLDEN GIRL ABSOLUTE BEST: LINDA CAICEDO (REAL MADRID)
•	 BEST ITALIAN GOLDEN GIRL: CHIARA BECCARI (SASSUOLO)
•	 GREATEST CHALLENGE OF THE YEAR: CRISTIANO GIUNTOLI

DUE NUOVI PREMI
L’European Golden Boy The Youngest premia il più giovane calciatore mai finito sul podio di questo premio: 
Lamine Yamal che con i suoi sedici anni, l’esordio in Nazionale, in Champions e i suoi gol nella Liga ha stabi-
lito dei primati che non potevamo non riconoscere. È incredibile pensare che Yamal potrà essere candidato al 
Golden Boy per le prossime quattro edizioni, è naturale pensare che sarà un vincitore.
L’European Golden Boy Greatest Challenge of the Year premia chi, nel mondo del calcio, si rende protago-
nista di una grande impresa, qualcosa di epico che rimarrà nella storia. Vincere uno scudetto con il Napoli, 
trentatré anni dopo l’ultimo, dopo una campagna acquisti in attivo e attraverso una cavalcata strepitosa è 
decisamente era decisamente la sfida più grande dell’anno e Cristiano Giuntoli l’ha vinta.

TWO NEW AWARDS 
The European Golden Boy The Youngest rewards the youngest player ever to be on the podium of this award: 
Lamine Yamal, who, at sixteen years old, with his debut in the national team, in the Champions League, and 
his goals in La Liga, has set records that we could not ignore. It is incredible to think that Yamal can be a can-
didate for the Golden Boy for the next four editions; it is natural to think that he will be a winner. 
The European Golden Boy Greatest Challenge of the Year rewards someone who, in the world of football, is 
the protagonist of a great feat, something epic that will remain in history. Winning a Serie A title with Napo-
li, thirty-three years after the last one, after a positive transfer campaign and through a spectacular ride, was 
undoubtedly the greatest challenge of the year, and Cristiano Giuntoli won it.

EUROPEAN GOLDEN BOY ABSOLUTE BEST – JUDE BELLINGHAM

Quando una giuria internazionale costituita da 50 autorevoli giornalisti delle più prestigiose testate europee 
assegna a un ventenne 485 punti su un massimale di 500, c’è solo da togliersi il cappello. Carta canta. Supre-
mazia plebiscitaria. Esattamente il 97% dei voti. Identica percentuale ottenuta da Mbappé quando si laureò 
Golden Boy 2017 (291 voti su 300, ma attenzione: all’epoca i giurati erano 30, non 50). Ecco perché Jude 
Bellingham, centrocampista inglese del Real Madrid, 13 gol nelle prime 13 partite con la “camiseta blanca”, 
è il “re dei re” del Golden Boy. Stratosfericamente “galáctico”. Il Verstappen degli Under 21 più talentuosi in 
circolazione. Anche il numero 5 dei madridisti, la “dorsal” di un certo Zidane, ha fatto il vuoto dietro di sè 
come il pilota olandese nella classifica del Mondiale di Formula 1: sono 200 giusti i punti di vantaggio sul 
tedesco Musiala del Bayern paragonabili un po’ ai 266 che vanta l’alfiere della Red Bull sul suo più “immedia-
to” inseguitore. Congratulazioni all’ex “starlet” del Borussia Dortmund, club tedesco cui il presidente bianco 
Florentino Pérez ha versato in estate 103 milioni (più altri 35 fra bonus e variabili) per portarlo al Bernabéu. 
Bellingham colma l’unico vuoto nell’abbacinante bacheca “merengue” ridondante di Champions League e 



qualsiasi altro trofeo. Mancava il Golden Boy “Absolute Best”. Da oggi non più. E con lui continua l’egemonia 
della Liga spagnola che centra il terzo successo consecutivo nel trofeo internazionale di Tuttosport: l’anno 
scorso aveva trionfato Gavi e nel 2021 Pedri, entrambi in forza al Barcellona. Ma non è finita qui. Perché “Jude 
Ball”, così era soprannominato sin da bambino quando entrò nelle giovanili del Birmingham City, è favorito 
pure alla conquista del Golden Boy Web, premio parallelo che viene assegnato non già dalla giuria giornali-
stica bensì dagli internauti di tutto il mondo i quali esprimono le loro preferenze sul nostro sito tuttosport.
com. La votazione online (già sfondata la quota record di 2 milioni) proseguirà sino a fine mese. Si tratterebbe 
di un “unicum” anche in questo caso: mai successo che il vincitore del premio Web coincidesse con quello dei 
50 “togati” giurati. Nella fattispecie Bellingham ha goduto di un aiuto sorprendente. I “fans” della cantautrice 
Taylor Swift si sono messi a votare per lui dato che Alejandro Balde, difensore del Barcellona in lizza per il 
Golden Boy “Absolute Best”, aveva affermato di non apprezzare la musica dell’artista statunitense...

When an international jury composed of 50 authoritative journalists from the most prestigious European 
publications awards a twenty-year-old 485 points out of a maximum of 500, it’s nothing short of remarkable. 
The results speak for themselves. A landslide supremacy. Exactly 97% of the votes. The same percentage 
Mbappé achieved when he was crowned the Golden Boy in 2017 (291 votes out of 300, but be aware: at that 
time, the jurors were 30, not 50). That’s why Jude Bellingham, the English midfielder of Real Madrid, with 13 
goals in the first 13 matches in the ‘camiseta blanca,’ is the ‘king of kings’ of the Golden Boy. Stratospherically 
‘galáctico.’ The Verstappen of the most talented Under-21s in circulation. Even the number 5 of the Madridi-
stas, the ‘dorsal’ once worn by Zidane, has created a gap behind him, much like the Dutch driver in the For-
mula 1 World Championship standings: he boasts a significant lead of 200 points over the German Musiala of 
Bayern, comparable to the 266-point advantage held by the Red Bull driver over his closest pursuer. Congra-
tulations to the former ‘starlet’ of Borussia Dortmund, the German club to which Real Madrid President Flo-
rentino Pérez transferred 103 million in the summer (plus another 35 in bonuses and variables) to bring him 
to the Bernabéu. Bellingham fills the only gap in the dazzling ‘merengue’ trophy cabinet, overflowing with 
Champions League and any other trophy. The Golden Boy ‘Absolute Best’ was the missing piece. Not anymore. 
And with him, the dominance of the Spanish Liga continues, clinching the third consecutive victory in Tutto-
sport’s international trophy: last year, Gavi triumphed, and in 2021, it was Pedri, both playing for Barcelona. 
But it doesn’t end here. Because ‘Jude Ball,’ as he was nicknamed since childhood when he joined the youth 
ranks of Birmingham City, is also favored to win the Golden Boy Web, a parallel award not given by the jour-
nalistic jury but by internet users worldwide who express their preferences on our website tuttosport.com. The 
online voting (already breaking the record of 2 million) will continue until the end of the month. This would 
be a unique occurrence as well: it has never happened that the winner of the Web award coincided with that of 
the 50 ‘robed’ jurors. In this case, Bellingham has enjoyed surprising support. Fans of the singer Taylor Swift 
began voting for him since Alejandro Balde, a defender for Barcelona competing for the Golden Boy ‘Absolute 
Best,’ had expressed a lack of appreciation for the music of the American artist.

DICHIARAZIONI GOLDEN BOY (GUIDO E MASSIMO) 

Il Golden Boy è diventato grande e ha sempre voglia di crescere, trovare nuove strade e inventare nuove idee. 
Capita a tutti quando si hanno 21 anni e il Mondo è l’unico orizzonte. Il nostro premio ha vissuto la stagione 
più importante dalla sua nascita. Forti della nostra esperienza abbiamo cercato un alleato e lo abbiamo trovato 
in Football Benchmark, il top in fatto di elaborazione e analisi dei big data del calcio. Insieme a loro abbia-
mo creato il Golden Boy Index, un ranking mobile con i primi cento giocatori Under 21 delle leghe europee. 
In breve è diventato una specie di indice di borsa per gli appassionati, gli addetti ai lavori e i club. Mettendo 
insieme centinaia di dati sulle prestazioni in campo e le valutazioni di mercato si evolvevano fuori dal cam-
po, il nostro indice è un punto di riferimento per capire su quali giovani investire, ma anche per misurare la 
capacità dei club o delle leghe di far crescere i giovani talenti. E il fatto che, in una recente intervista, il presi-
dente della Liga, Javier Tebas, l’abbia citato come un parametro oggettivo per giudicare l’operato della sua lega 



e del Barcellona, è stato per noi uno dei riconoscimenti più significativi. Il Golden Boy è il premio più ambito 
da un giovane calciatore europeo, ma è anche un marchio di qualità che garantisce la massima competenza 
nel giudicare e valutare il talento. I nostri eventi a Milano e Solomeo, hanno poi messo in mostra un altro 
aspetto del Golden Boy, la capacità di mettere insieme le persone del calcio, creare nuove connessioni, dare 
loro l’opportunità di parlare di argomenti troppo spesso trascurati dal mainstream mediatico. Il Golden Boy è 
diventato grande, ma non smette di crescere.

								        Guido Vaciago, direttore di Tuttosport

The Golden Boy has grown up and always wants to keep growing, finding new paths, and inventing new 
ideas. It happens to everyone when they’re 21, and the world is the only horizon. Our award has lived throu-
gh its most significant season since its inception. Armed with our experience, we sought an ally and found it 
in Football Benchmark, the top in football big data processing and analysis. Together with them, we created 
the Golden Boy Index, a mobile ranking of the top one hundred Under-21 players in European leagues. In 
short, it has become a kind of stock index for enthusiasts, professionals, and clubs. By combining hundreds 
of performance data on the field and market evaluations evolving off the field, our index is a reference point 
for understanding which young players to invest in, but also for measuring the ability of clubs or leagues to 
nurture young talent. The fact that, in a recent interview, La Liga president Javier Tebas cited it as an objective 
parameter to judge the performance of his league and Barcelona was one of the most significant recogni-
tions for us. The Golden Boy is the most coveted award for a young European footballer, but it is also a mark 
of quality that ensures the highest competence in judging and evaluating talent. Our events in Milan and 
Solomeo have highlighted another aspect of the Golden Boy, the ability to bring people in football together, 
create new connections, and give them the opportunity to discuss topics often overlooked by the mainstream 
media. The Golden Boy has grown up, but it doesn’t stop growing.

							       Guido Vaciago, Editor-in-Chief of Tuttosport

Da Zidane a Messi, da Rooney a Lampard passando per Seb Larsson, Bowyer e Gardner per finire addirittura 
a Barella. Sono tanti i giocatori ai quali il nuovo Golden Boy “Absolute Best” ha detto d’ispirarsi. Molti media 
inglesi trovano nell’asso inglese Jude Bellingham somiglianze con Gerrard. A me invece piace paragonarlo 
al primo Pogba, il teenager che Marotta soffiò a zero al Manchester United 11 anni fa. Accomunati entrambi 
da movenze feline, tecnica squisita, tocchi felpati, aperture illuminanti, tiri secchi e tagliati, accelerazioni, 
visione periferica, personalità. Ma pure dal fisico longilineo, dall’altezza (186 centimetri il britannico, 191 il 
francese) e da un’eleganza maestosa nell’incedere sul campo assolutamente straordinaria. Che Jude fosse un 
predestinato nessuno l’ha mai dubitato. Sin da quando il Birmingham City decise di ritirare la sua maglia nu-
mero 22 allorché il nativo di Stourbridge, Midlands occidentali, fu trasferito 17enne al Borussia Dortmund. 
Ma in tutta onestà neppure il mecenate madridista Pérez né lo stesso mister Ancelotti avrebbero immaginato 
in estate che questo centrocampista (già 27 presenze nell’Inghilterra) potesse segnare nei suoi primi mesi a 
Madrid quanto CR7 e più di Benzema. Numeri da autentico bomber. Quasi scordandosi che Jude gioca alme-
no venti metri più dietro.

Massimo Franchi, ideatore del Golden Boy

From Zidane to Messi, from Rooney to Lampard, passing through Seb Larsson, Bowyer, and Gardner, ending 
even with Barella. Many players have been cited by the new Golden Boy ‘Absolute Best’ as sources of inspira-
tion. Many English media find similarities between the English ace Jude Bellingham and Gerrard. Instead, I 
like to compare him to the first Pogba, the teenager that Marotta snatched for free from Manchester United 
11 years ago. Both characterized by feline movements, exquisite technique, silky touches, illuminating passes, 



sharp and cut shots, accelerations, peripheral vision, personality. Also, by the lanky physique, height (186 
centimeters for the British, 191 for the Frenchman), and a majestic elegance in walking on the field absolutely 
extraordinary. That Jude was destined for greatness, no one has ever doubted. Since Birmingham City deci-
ded to retire his number 22 shirt when the native of Stourbridge, West Midlands, was transferred at 17 to Bo-
russia Dortmund. But in all honesty, not even the Madrid patron Perez or coach Ancelotti themselves would 
have imagined this midfielder (already with 27 appearances for England) could score in his first months in 
Madrid as much as CR7 and more than Benzema. Numbers worthy of a true striker. Almost forgetting that 
Jude plays at least twenty meters behind.

						      Massimo Franchi, Creator of the Golden Boy

GOLDEN GIRL ABSOLUTE BEST – LINDA CAICEDO

Il suo sorriso e il suo piede destro sono un inno alla vita. E alla gioia. Perché la colombiana Linda Caicedo, a 
dispetto dei suoi 18 anni appena, ha già scalato le montagne. Cresciuta per le strade sterrate di Villagorgona, 
profonda periferia di Cali, ha iniziato a dar confidenza al pallone grazie alle sfide improvvisate con i coetanei 
del quartiere, al punto da definire ancora oggi “streetball” il suo stile di gioco. Uno spartito in realtà variega-
to e ricco di sfumature, che con la maglia della Colombia l’ha condotta fino alla finale del Mondiale Under 
17 prima e alla partecipazione alla Coppa del Mondo poi. Partecipazione che, ben presto, si è trasformata 
in straordinario assolo: la rete con cui nell’ultima estate, appena maggiorenne, ha colpito la grande favorita 
Germania, infatti, le è valsa addirittura la candidatura al Fifa Puskas Award come miglior gol dell’anno. Mica 
male per una ragazza cresciuta dove il calcio femminile ancora fatica a ottenere il giusto riconoscimento, 
stretta nella rivalità cittadina tra América e Deportivo, club di cui ha vestito le casacche prima di approdare 
in Europa al Real Madrid, nonostante la serrata corte del Barcellona. La sua ascesa è stata tanto repentina 
quanto prepotente, tanto che in patria nessuno ha trovato un termine di paragone “in rosa” all’altezza della 
situazione: la leggenda Valderrama l’ha paragonata allo straordinario attaccante Asprilla, l’ex Parma l’ha de-
finita “semplicemente una meraviglia”. Per le giocate che offre in campo e per l’esempio che ha regalato anche 
fuori dal rettangolo verde. All’età di 15 anni, infatti, le è stato diagnosticato un cancro alle ovaie, dribblato 
con lo stesso impeto che riversa in campo e lasciato alle spalle nonostante l’iniziale pessimismo dei medici 
che l’hanno curata. E a dispetto del periodo pandemico, che ha reso ulteriormente difficile per lei superare 
un momento così delicato. Ma Caicedo, oltre a una tecnica fuori dal comune, ha anche un carattere forte che 
contribuisce a farne il prospetto più interessante della sua generazione, una giocatrice destinata a segnare un 
epoca per il calcio femminile. È partita da lontano, ma è arrivata già in alto: da Villagorgona al Real Madrid. 
E ora al gradino più alto dell’European Golden Girl, quello riservato alla miglior giocatrice Under 21 di tutti i 
campionati d’Europa. A 18 anni soltanto.

Her smile and her right foot are a hymn to life. And joy. Because the Colombian Linda Caicedo, despite her 
tender 18 years, has already climbed mountains. Growing up on the dirt roads of Villagorgona, the outskirts 
of Cali, she began to acquaint herself with the ball through impromptu challenges with neighborhood peers, 
to the point of still defining her style of play as ‘streetball’ today. A composition that is actually varied and rich 
in nuances, which, with the Colombia jersey, led her to the final of the Under 17 World Cup first and then to 
participation in the World Cup. Participation that soon turned into an extraordinary solo: the goal with which, 
just turning 18 last summer, she struck the heavily favored Germany, earned her a nomination for the FIFA 
Puskas Award for the best goal of the year. Not bad for a girl raised where women’s football still struggles to gain 
the recognition it deserves, caught in the city rivalry between América and Deportivo, clubs whose jerseys she 
wore before landing in Europe with Real Madrid, despite Barcelona’s fierce pursuit. Her ascent has been as sud-
den as it has been powerful, so much so that in her homeland, no one has found a ‘pink’ comparison worthy of 
the situation: legend Valderrama compared her to the extraordinary forward Asprilla, the former Parma player 



called her ‘simply a marvel.’ For the plays she offers on the field and the example she has also given outside the 
green rectangle.
At the age of 15, she was diagnosed with ovarian cancer, dribbled with the same determination she displays on 
the field and left behind despite the initial pessimism of the doctors who treated her. And despite the pandemic 
period, which made it even more challenging for her to overcome such a delicate moment. But Caicedo, in 
addition to extraordinary technique, also has a strong character that contributes to making her the most inte-
resting prospect of her generation, a player destined to mark an era for women’s football. She started from afar 
but has already reached great heights: from Villagorgona to Real Madrid. And now to the highest step of the Eu-
ropean Golden Girl, the one reserved for the best Under-21 player in all European leagues. At just 18 years old.

Gravina – Mezzaroma – Regione Piemonte

“Il futuro è dei giovani, o almeno così dovrebbe essere, perché rappresentano uno degli asset fondamentali per 
lo sviluppo del nostro movimento. In Italia, invece, sono stati purtroppo ritenuti un costo e non un investimen-
to, determinando un progressivo impoverimento del vivaio nazionale. Una tendenza, però, che sembra timi-
damente essere stata invertita. Quindi ne approfitto per rinnovare l’augurio di avere molto presto un vincitore 
italiano del Golden Boy, manifestazione che ha il merito di aver storicamente valorizzato e consacrato il talento 
giovanile” 

									         Gabriele Gravina, presidente della 
FIGC 

“The future belongs to the young, or at least it should, as they represent one of the fundamental assets for 
the development of our movement. In Italy, unfortunately, they have been considered a cost rather than an 
investment, leading to a progressive impoverishment of the national youth system. However, this trend seems 
to have been timidly reversed. So, I take this opportunity to renew the wish to soon have an Italian winner of 
the Golden Boy, an event that has historically highlighted and consecrated youth talent.”

					     Gabriele Gravina, President of the Italian Football Federation 
(FIGC)

“Il Golden Boy è un riconoscimento prestigioso, arrivato alla 21esima edizione, e particolarmente ambito dai 
calciatori. Un premio che valorizza le prestazioni sportive, senza dimenticare i valori sani e i principi autentici 
dello sport, quali il rispetto delle regole e dell’avversario, l’inclusione, il gioco di squadra e l’integrazione. E’ 
fondamentale che i grandi campioni, pur giovani, possano essere sotto questo profilo un punto di riferimento 
per i più piccoli e abbiano la capacità di attrarre le nuove generazioni anche grazie alle attività sul territorio, 
che vedono coinvolte le scuole calcio e le associazioni sportive. Questo aspetto è molto importante per Sport 
e Salute, la Società che per lo Stato promuove lo sport, i suoi valori e gli stili di vita sani. Perché lo sport è vita, 
salute, benessere e socialità”.
							       Marco Mezzaroma, presidente di Sport e Salute

“The Golden Boy is a prestigious award, now in its 21st edition, and highly coveted by football players. It is a prize 
that values athletic performance, without forgetting the wholesome values and authentic principles of sports, such 
as respect for rules and opponents, inclusion, teamwork, and integration. It is crucial that these young, great cham-
pions can be a reference point for the younger ones in this regard and have the ability to attract new generations 
through activities in the community involving football schools and sports associations. This aspect is very impor-
tant for Sport e Salute, the company that promotes sports, its values, and healthy lifestyles on behalf of the state. 
Because sports are life, health, well-being, and social connection.

							       Marco Mezzaroma, President of Sport e Salute



“Come Regione Piemonte crediamo da sempre che investire nelle nuove generazioni sia sinonimo di lavorare 
per un futuro migliore. Quando si parla di sport, poi, questa esigenza diventa impellente. Lo sport, infatti, 
non è solo una garanzia di crescita corretta per la salute fisica ma anche di educazione morale. Il rispetto delle 
regole del gioco, dell’avversario, sono le fondamenta per lo sviluppo di un buono sportivo ma anche di un 
buon cittadino. Eventi come questo si muovono esattamente nella direzione giusta e per questo siamo fieri di 
farne parte”. 

						      Alberto Cirio, Governatore della Regione Piemontee
					     Fabrizio Ricca, assessore allo Sport della Regione Piemonte

“As the Piedmont Region, we have always believed that investing in the new generations is synonymous with 
working for a better future. When it comes to sports, this need becomes urgent. Sport is not only a guarantee 
of proper physical health but also of moral education. Respect for the rules of the game and the opponent is 
the foundation for the development of a good athlete and a good citizen. Events like this move exactly in the 
right direction, and for this, we are proud to be a part of it.”

							       Alberto Cirio, Governor of the Piedmont Region
					     Fabrizio Ricca, Sports Commissioner of the Piedmont Region

ALBO D’ORO GOLDEN BOY ABSOLUTE BEST

2003 Rafael Van der Vaart  - Ajax
2004 Wayne Rooney - Everton / Manchester Utd

2005 Lionel Messi - Barcellona
2006 Cesc Fàbregas - Arsenal

2007 Sergio Agüero - Atletico Madrid
2008 Anderson - Manchester Utd
2009 Alexandre Pato - Milan

2010 Mario Balotelli - Inter/ Manchester City
2011 Mario Götze - Borussia Dortmund

2012 Isco - Malaga
2013 Paul Pogba - Juventus

2014 Raheem Sterling - Liverpool
2015 Anthony Martial - Monaco/ Manchester Utd

2016 Renato Sanches - Benfica/ Bayern
2017 Kylian Mbappé - Monaco/ PSG

2018 Matthijs De Ligt - Ajax
2019 Joao Félix - Benfica/ Atletico Madrid
2020 Erling Haaland - Borussia Dortmund

2021 Pedri - Barcellona
2022 Gavi - Barcellona



SPONSORSHIP: FOOTBALL BENCHMARK – REGIONE PIEMONTE – SKY

L’EVOLUZIONE DEL GOLDEN BOY
Football Benchmark - il partner ufficiale del Golden Boy - è una piattaforma leader di dati nel settore calci-
stico, che offre informazioni di mercato senza eguali alla comunità calcistica globale. La piattaforma di dati e 
analisi fornisce una vasta gamma di dati finanziari, operativi, commerciali, di valutazione e sulle prestazioni 
nei social media riguardanti il business del calcio. Football Benchmark è lo strumento perfetto per assistere 
il processo decisionale degli attori dell’industria, tra cui club, leghe, organi di governo, agenti di giocatori, 
investitori e altre organizzazioni.

L’EVOLUZIONE DEL GOLDEN BOY
Football Benchmark – the official partner of the Golden Boy – is a leading football business data platform, 
delivering unparalleled market insights to the global football community. The data & analytics platform pro-
vides a wealth of financial, operational, commercial, valuation and social media performance data about the 
business of football. Football Benchmark is the perfect tool to assist the decision-making process of industry 
stakeholders, including clubs, leagues, governing bodies, players’ agents, investors, and other organizations.

LA CONTINUITA’ DEL GOLDEN BOY
Sky Sport si conferma official broadcaster e partner importante dello European Golden Boy di Tuttosport. La 
cerimonia di premiazione in programma lunedì 4 dicembre sarà presentata da Federica Lodi, giornalista Sky 
Sport, e sarà seguita in diretta dalle 18.00 su Sky Sport 24 all’interno della trasmissione “Mondo Gol” condot-
ta da Gianluigi Bagnulo.

THE CONTINUITY OF THE GOLDEN BOY
Sky Sport reaffirms itself as the official broadcaster and a significant partner of Tuttosport’s European Golden 
Boy. The award ceremony scheduled for Monday, December 4, will be hosted by Federica Lodi, a Sky Sport 
journalist, and will be broadcast live from 6:00 pm on Sky Sport 24 as part of the ‘Mondo Gol’ program ho-
sted by Gianluigi Bagnulo.

IL GOLDEN BOY SUL TERRITORIO
Piemontesport è l’innovativa piattaforma regionale che si distingue per la sua capacità di mettere in vetrina 
gli eventi sportivi e far conoscere gli impianti sportivi attraverso un avanzato sistema di geolocalizzazione. 
Piemontesport è il punto di riferimento per gli enti organizzatori desiderosi di dare visibilità alle loro inizia-
tive sportive, che siano grandi eventi o manifestazioni più locali. Il portale offre, inoltre, una sezione dedicata 
alle foto e video dello sport in Piemonte, permettendo agli utenti di immergersi ancora di più nell’atmosfera 
sportiva della regione.
A coordinamento di questa iniziativa c’è Visit Piemonte scrl, la società in house della Regione Piemonte e di 
Unioncamere Piemonte che si occupa della valorizzazione turistica, agroalimentare e sportiva del territorio.

THE GOLDEN BOY IN THE TERRITORY
Piemontesport is the innovative regional platform distinguished by its ability to showcase sports events and 
introduce sports facilities through an advanced geolocation system. Piemontesport is the reference point for 
organizing entities eager to give visibility to their sports initiatives, whether they are major events or more 
local manifestations. The portal also offers a section dedicated to photos and videos of sports in Piedmont, 
allowing users to immerse themselves even more in the sporting atmosphere of the region. Coordinating this 
initiative is Visit Piemonte scrl, the in-house company of the Piedmont Region and Unioncamere Piemonte, 



which focuses on the tourist, agri-food, and sports valorization of the territory.
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